
SIROLLE Henri Édouard 
(Rochefort (III Repubblica Francese) 1.10.1885 – Onzain (Francia) 7.9.1962) 
 
Nato a Rochefort nel 1885. Figlio di un membro del Compagnonnage (associazione artigiano-
operaia di assistenza), inizia a lavorare come operaio elettricista nelle ferrovie dello Stato. 
Giovanissimo, diventa membro del gruppo anarchico del XV arrondissement di Parigi e segretario 
dei “ferrovieri anarchiciˮ. Durante la prima guerra mondiale entra in contatto con Pierre Monatte e 
Marcel Martinet e si impegna nelle lotte sindacali militando nella minoranza rivoluzionaria della 
Confédération générale du travail (Confederazione generale del lavoro) (CGT). Delegato al 
Congresso nazionale di Lione (settembre 1919), in seguito diventa membro del Comité provisoire 
des syndicats minoritaires (Comitato provvisorio delle minoranze sindacali) guidato da Monatte, e 
partecipa alla nascita dei Comités syndicalistes révolutionnaires. Membro della commissione 
esecutiva del Comité de la IIIe Internationale, viene subito emarginato per contrasti con alcuni 
membri appartenenti alla Section française de l'Internationale ouvrière (SFIO). Riavvicinatosi al 
movimento anarchico e al gruppo in cui ha militato in gioventù, partecipa al I Congresso dell’Union 
anarchiste nel novembre 1920, anche se in più occasioni entra in polemica con la rivista Le 
Libertaire (Il Libertario). Nel febbraio del 1921 si avvicina alla posizioni di Pierre Besnard in seno 
alla CGT e partecipa, come membro della delegazione francese, al I Congresso dell’Internazionale 
Sindacale Rossa (ISR) insieme a Joseph Tommasi, Jean Gaudeaux e Victor Godonnèche. Durante i 
lavori congressuali concorda con Alfred Rosmer sulla necessità di costituire un’opposizione anarco-
sindacalista in seno all’ISR. Delegato al I Congresso della Confédération générale du travail unitaire 
(CGTU), svoltosi a Saint-Étienne nel giugno-luglio 1922, abbandona presto l’organizzazione e inizia 
a militare nella Confédération générale du travail-syndicaliste révolutionnaire (Confederazione 
generale del lavoro-sindacalista rivoluzionaria) a partire dalla sua fondazione, avvenuta nel 1924. In 
seguito a contrasti con Besnard, nel 1927 abbandona l’organizzazione e si riavvicina alla CGT, 
rappresentando sempre il sindacato dei ferrovieri. Contrario, alla fine degli anni ’20, alla 
collaborazione con la CGTU, è a sua volta accusato di tradire la lotta di classe avendo collaborato 
con il direttore dell’Administration des chemins de fer de l’État, Raoul Dautry. Affascinato dalla 
personalità di Dautry e dalle sue idee in campo sociale, quando quest’ultimo assume la carica di 
ministro degli armamenti nel 1939, diventa suo stretto collaboratore svolgendo una particolare 
attività di contrasto nei confronti dei delegati sindacali comunisti che operano nelle fabbriche che 
producono materiale bellico. Durante la guerra assume ruoli dirigenziali all’interno della Société 
nationale des chemins de fer français (Società nazionale delle ferrovie), creata nel 1938. Muore a 
Onzain nel 1962. 
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